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news

Le finali del campionato italia-
no seniores di società specia-
lità raffa disputatesi a Roma 
sabato 7 e domenica 8 maggio, 
hanno consacrato la Polispor-
tiva Casalgrande come squadra 
vincitrice. I vincitori sono stati 
premiati dai vertici della Fede-
razione Italiana Bocce, come 
campioni a squadre in prima 
categoria. Ne fanno parte: il 
Capitano atleta Luca Brandoli, 
gli atleti Enzo Cigarini, Gian-
ni Guglielmi, Iuri Pedocchi, 
Manolito Pedocchi e il tecnico 
Oreste Guiducci. Il dirigente 
accompagnatore è Enzo Puglia. 
Dopo aver vinto il raggruppamento 
provinciale, regionale, interregiona-
le ed essere giunti allo spareggio con 
la bocciofila Migliarina di Viareggio 
per accedere ai campionati italiani, 
i casalgrandesi sono arrivati all’am-

bita finalissima romana del campio-
nato italiano di società, che hanno 
vinto. Giovedì 9 giugno, al Bocciodro-
mo, la squadra ha festeggiato con una 
cena per amici e simpatizzanti. 

La Polisportiva Casalgrande
vince il titolo italiano di bocce a Roma

Si è svolto durante il mese di mag-
gio il progetto intitolato: “Anche noi 
alunni… vigili per un giorno”, che ha 
coinvolto gli alunni delle classi quarte 
delle scuole elementari di Casalgran-
de, in collaborazione con la Polizia 
municipale dell’Unione Tresinaro-

Secchia e l’assessorato all’asso-
ciazionismo, sport e volontariato 
del Comune.
All’ingresso e all’uscita dalla 
scuola, alcuni alunni, dopo aver 
indossato berretto bianco, palet-
ta e pettorina catarifrangente, 
hanno affiancato gli operatori 
della Polizia municipale nel re-
golare il traffico, nel punto dove 
ogni mattina loro stessi e gli 
alunni delle altre classi attraver-
sano la strada per accedere alla 

scuola.
In modo particolare, gli “alunni-vigi-
li” hanno fatto sì che i loro coetanei, 
mettendo in pratica le segnalazioni 
dell’agente del traffico, potessero at-
traversare le strisce pedonali in tutta 
sicurezza.

Venerdì 24 giugno 2011 alle ore 20.30 
all’interno dello stadio comunale di 
Casalgrande l’associazione sportiva 
A.C. Casalgrande, in collaborazione 
con l’amministrazione comunale, or-
ganizza il triangolare di calcio: “So-
lidarietà anche in un calcio” sport-
prossimità-sostegno tra dirigenti 
della locale società sportiva con sin-

daco e assessore allo sport, una rap-
presentativa del comando provincia-
le dell’arma dei carabinieri e una 
rappresentativa dei carabinieri del 
distretto ceramico.
Ingresso offerta libera.
Il ricavato sarà devoluto a favore di 
ONAOMAC Opera Nazionale Assiten-
za Orfani Militari Arma Carabinieri.

Vigili per un giorno

Solidarietà anche in un calcio
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Abbiamo festeggiato qualche settima-
na fa la storica apertura della strada 
Pedemontana, della quale troverete 
ampio resoconto nelle prossime pa-
gine: un’opera che, dopo un percorso 
burocratico tortuoso, è accessibile a 
tutti e contribuisce a ridefinire il vol-
to del territorio comunale e dell’inte-
ro distretto.
La strada, con il suo raddoppio in 
territorio modenese, la Modena-Sas-
suolo urbana, le relazioni tra gli scali 
di Marzaglia e Dinazzano, la bretella 
Campogalliano Sassuolo, fa parte di 
quegli importanti traguardi che -sep-
pure con gli ostacoli nei tempi di 
realizzazione- stanno modificando il 
distretto, le sue reti e le sue connes-
sioni. Non sono solamente opere via-
rie, infrastrutture: esse ci avvicinano 
ancora di più all’Europa e al mondo, 
e sono il volano di una tappa decisiva 
per il rilancio e la ripresa economica 
del nostro territorio. 
Se il ruolo delle istituzioni e della 
politica deve essere quello di valo-
rizzare il distretto come polo logisti-
co, punto di riferimento per le spedi-
zioni nel mondo, dotandolo di quelle 
infrastrutture che lo rendano ade-
guato, è fondamentale capire fino in 
fondo l’importanza di questa rete sul-
le due sponde del Secchia. Un’impor-
tanza che deve essere compresa non 
solo dagli enti locali, che quotidiana-
mente si confrontano con il governo 
di questi territori, ma anche ai livelli 
superiori, per sostenere con investi-
menti economici tali interventi. E’ 
per questo che come Comune stiamo 

definendo, all’interno del Psc, la pro-
posta di un terzo ponte di raccordo 
tra Casalgrande e Sassuolo, traccian-
dolo all’altezza del nostro comparto 
industriale per collegarlo con quello 
di Sassuolo: per la prima volta in uno 
strumento di pianificazione appare 
la bretella di collegamento tra i due 
scali di Dinazzano e Marzaglia.
Lo stesso documento preliminare al 
nuovo Psc conferisce una definizio-
ne strategica allo sviluppo di Casal-
grande. Per il Psc, che ha visto alcune 
iniziative di presentazione sui singoli 
temi nelle scorse settimane, è uti-
lizzato lo slogan: “facciamo entrare 
il nostro paese nel cuore dei casal-
grandesi”, perché bisogna restituire 
la capacità di amare questo paese a 
chi lo vive, dove sia più piacevole sta-
re e dove sia ridefinita una volta per 
tutte la sua identità. Uno strumento 
che parla di riqualificazione, lavoran-
do sul recupero e non sul nuovo, che 
vuole mantenere invariata la capacità 
edificatoria, rafforzare il polo mani-
fatturiero senza precludere nuove op-
portunità industriali, e ripensare non 
solo le politiche abitative, ma pure i 
servizi alla persona a supporto di essa. 
Noi vogliamo concentrare la proget-
tazione sui seguenti temi: 
• la centralità di Casalgrande capo-
luogo a partire dal progetto neo-ur-
bano, che è  la definitiva riqualifica-
zione e il rilancio del nostro Comune 
attraverso una propria identità e ma-
trice architettonica, finalmente luo-
go di incontro e di scambio sociale 
e non, come spesso viene definita 

da diverse com-
ponenti politiche 
preoccupate  del-
la trasformazione, 
come processo di 
cementificazione 
del centro. 
• la riqualificazione e il recupero di 
quelle le aree dismesse presenti sul-
le ex SS 467, per renderle disponibili 
come patrimonio utilizzabile per ser-
vizi, commercio e artigianato a basso 
impatto ambientale, sapendo coglie-
re nuove opportunità. 
• la salvaguardia ambientale di luoghi 
di pregio l’area della collina, quella 
del fiume Secchia e la zona di San 
Donnino con il patrimonio artistico 
e architettonico di Villa Spalletti.
• le politiche abitative, che escludo-
no previsioni di crescita della capa-
cità insediativa residenziale oltre a 
quelle del PRG vigente, e pongono 
l’accento sulla qualità, sull’efficien-
za energetica e anche sul social hou-
sing: esso rappresenta per i prossimi 
anni una nuova esigenza, specie per 
i giovani, che avranno meno risorse 
delle generazioni precedenti.
• la ceramica, che nonostante le dif-
ficoltà di questi anni, va sostenuta 
poiché rappresenta un’eccellenza 
mondiale e il valore aggiunto di que-
sti territori.
Questi saranno i temi sui quali sarà 
utile, da oggi, far partire un confron-
to se, come io credo, tutti ne siamo 
interessati per il bene che vogliamo 
al nostro Comune e al suo futuro. 

Il sindaco Andrea Rossi

editoriale

“Così Casalgrande potrà migliorare”
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pedemontana

È stata inaugurata sabato 14 maggio 
la Pedemontana tra Scandiano e Ca-
salgrande. Con la sua apertura al traf-
fico, è finalmente completato un asse 
fondamentale per la viabilità del no-
stro distretto ceramico, che consen-
te di  razionalizzare la Sp 467R, l’ex 
Statale da alcuni anni di competenza 
della Provincia di Reggio Emilia.
Presenti i sindaci di Scandiano e Ca-
salgrande, Alessio Mammi e Andrea 
Rossi, la Presidente della Provincia 
Sonia Masini, l’assessore provinciale 
alle Infrastrutture Alfredo Gennari, 
il Presidente della Regione Emilia-
Romagna Vasco Errani, l’assessore 
regionale alla Mobilità, Alfredo Peri, 
e il Capo compartimento Anas di Bo-
logna, Fabio Arcoleo.  
Grazie a 27,2 milioni di euro di inve-

stimenti, più 1,5 milioni di euro per 
le opere di mitigazione acustica, i 5,5 
km di strada che collegano Chiozza 
di Scandiano allo Scalo ferroviario 
di Dinazzano di Casalgrande permet-
tono di liberare dal traffico i centri 
abitati, consentendo di viaggiare in 
sicurezza e garantendo alle im-
prese più competitività. Si tratta 
di un’opera complessa e impe-
gnativa, attesa a lungo e portata 
a termine grazie all’impegno di 
Anas, della Provincia di Reggio 
Emilia, dei Comuni e della Re-
gione. L’apertura è avvenuta solo 
dopo la realizzazione, costata un 
importo di 1 milione e mezzo di 
euro delle barriere fonoassorben-
ti, realizzate con le tecniche più 
moderne ed efficienti, anche dal 

punto di vista della sicurezza. A 
queste si sono aggiunte le ope-
re di mitigazione ambientale.
Per il sindaco Rossi: “La Pede-
montana -presente nei nostri 
strumenti urbanistici fin dal 
1978- è un’opera fondamentale 
per un territorio, per un siste-
ma economico e per il comune 
che lo attraversa, poiché raffor-
za le infrastrutture utili a servi-
re un distretto che oggi ha biso-
gno di reti per essere collegato 
e accessibile e a valorizzare il 
primato logistico del distretto 
ceramico. La strada Pedemon-
tana, con il suo raddoppio in 
territorio modenese, la Mode-
na Sassuolo urbana, le relazio-
ni necessarie tra gli scali di 

Marzaglia e Dinazzano, la bretella 
Campogalliano Sassuolo, sono alcuni 
degli importanti traguardi che, sep-
pure con gli ostacoli nella tempistica 
di realizzazione, stanno ridefinendo 
in meglio l’intero distretto”.

Inaugurata la Pedemontana
Una strada attesa dal 1978
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Presto inaugurata la palestra
delle scuole elementari
E’ in via di ultimazione e prossima 
all’inaugurazione la palestra delle 
scuole elementari del capoluogo, 
in viale Gramsci. L’edificio, posto a 
sud del plesso scolastico, nell’area 
dell’ex scuola materna, oltre a essere 
sede per le attività fisiche e sportive, 
include i campi di gioco da pallavolo, 
pallacanestro, pallamano e calcet-
to. E’ dotata delle attrezzature per 
svolgere le attività dell’atletica leg-
gera e motorie. L’intervento è costato 
2.300.000 euro, derivanti da vendite 
patrimoniali e accordi urbanistici 
con il Comune. L’inaugurazione è 
prevista a settembre di quest’anno.

Rotonda e ciclopedonale
su via 1° Maggio
E’ stato approvato a marzo il piano 
particolareggiato in variante al pia-
no regolatore, riguardante la Cera-
mica Refin di Salvaterra, che ha il 
suo insediamento produttivo situato 
tra le due vie di attraversamento tra 

via San Lorenzo e via Primo Maggio. 
Il piano prevede una ridefinizione di 
tutto il perimetro del comparto, più 
la creazione di aree di mitigazione 
e l’eliminazione dei parcheggi che 
erano in dotazione extra. Grazie alla 

rimodulazione delle aree 
di parcheggio e la conse-
guente riperimetrazione 
del comparto produttivo, 
sarà possibile realizzare 
due importanti opere di 
viabilità attese da anni a 
Salvaterra, quali: da un 
lato il proseguimento del 
collegamento 
ciclopedonale 
su via Primo 
Maggio, che 
dunque unirà, 

in prospettiva, l’abitato 
di Salvaterra con Casal-
grande; e dall’altro, la 
strada di collegamento 
con via San Lorenzo, at-
traverso una rotatoria 
su via Primo Maggio. Si 
tratta di un intervento 

che sgrava il centro urbano di 
Salvaterra, posto su via Rever-
beri, del traffico pesante che 
oggi attraversa l’abitato. E’ in 
corso, in virtù di un accordo con 
Sacmi Forni, l’ampliamento di 
tale collegamento fino al villag-
gio artigianale “La Macina”, per 
consentire un secondo ingresso 
al villaggio, depotenziando l’at-
tuale intersezione sulla SP51. 
I lavori sono iniziati in questi 
giorni.

Collegamento pedonale via Canale 
con villaggio La Macina
E’ stata sottoscritta la convenzione 
attuativa del piano particolareggia-
to di iniziativa privata relativo allo 
stabilimento industriale Supergres 
di Via Canale, ed è stato approvato 
il progetto esecutivo delle opere di 
urbanizzazione primaria e seconda-
ria che cominceranno a giugno. L’im-
porto totale delle opere da realizza-
re, che dovranno essere appaltate, 
ammonta a oltre un milione di euro. 

opere pubbliche

I cantieri di Casalgrande
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opere pubbliche

La fognatura che attraverserà l’inte-
ro comparto per il tratto che va da 
Via Canale fino al limite del piazza-
le nord del lotto, rientra nel progetto 
di Iren (ex-Enia S.p.A.)  denominato 
“Trattamenti appropriati - collet-
tamento agglomerato - Le Pioppe e 
Bellavista”  in corso di realizzazio-
ne, e dovrà essere completata con-
testualmente all’intervento pubblico 
entro settembre 2011. Inoltre sono 
previsti parcheggi pubblici, posti su 
via Canale, e un ciclopedonale che si 

collega all’intervento, in corso, deno-
minato “ex-Continental” della Sacmi 
Forni.

Cinque nuove rotonde, con i sottopassi
Sono in fase di realizzazione le cin-
que rotonde collegate ai due sotto-
passi che cambieranno le caratteri-
stiche della viabilità casalgrandese. 
Le prime tre sono quelle relative al 
sottopasso di via Aldo Moro, con una 
nuova viabilità in adiacenza all’at-
tuale via Melato tramite la costru-

zione di altre due rotatorie, sino a 
raggiungere la strada statale S.P. 467. 
Le altre due sono quelle relative al 
sottopasso di via Santa Rizza, con la 
realizzazione di una rotatoria tra Via 
Berlinguer e Via Mameli, una rotato-
ria sulla strada statale S.P. 467 e via 
Fiorentina che consentirà di rego-
lamentare il traffico di accesso alla 
Pedemontana. E’ di 7.500.000 euro la 
cifra comprendente i lavori dei sotto-
passi, con il finanziamento della Re-
gione Emilia Romagna.

Accade spesso di vedere lampio-
ni rotti o che non funzionano. 
L’amministrazione comunale ha 
deciso di affrontare il problema 
per rispondere alle esigenze dei 
cittadini, attivando un numero 
verde per segnalare i malfun-
zionamenti della rete di illumi-
nazione pubblica. Il numero è 
800.410.036, attivo 24 su 24, con 
i tecnici della Smail (Società ma-
nutenzione illuminazione) a di-
sposizione, i quali sono i gestori 
della rete pubblica per il nostro 
Comune.

Casalgrande e le sue frazioni: il racconto 
fotografico del passato raccolto in un libro

E' dedicato a Casalgrande il libro fotografico sulla storia delle frazioni, che 
sarà realizzato dall'amministrazione comunale in collaborazione con il foto-
grafo Ivan Ferrari e la narrazione del giornalista e scrittore Francesco Geni-
toni. Vogliamo ripercorrere, attraverso le immagini significative del passato, 
l'evoluzione del paese, i principali cambiamenti vissuti e i momenti più im-
portanti per i suoi abitanti, tramite i suggestivi scatti di Ferrari: foto storiche, 
di gruppi e individuali, di momenti di festa, di vita quotidiana e di lavoro, per 
raccontare con le immagini il cammino compiuto da questa comunità nel corso 
dei decenni. E' un progetto fotografico che si apre ai cittadini, che sono chia-
mati ad arricchire la pubblicazione con le proprie immagini su Casalgrande e 
le frazioni: chiunque fosse in possesso di belle foto del passato, può contattare 
Ivan Ferrari (cell. 333-1192140).  Sul sito www.ivanferrari.it vi è una galleria 
fotografica storica che illustra il progetto.
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sport

Area sportiva di Villalunga: un nuovo campo 
sintetico e la gestione alla Polisportiva

E’ stato vinto dalla Polisportiva Ca-
salgrandese il bando per la conces-
sione in gestione e uso delle strutture 
e degli impianti sportivi del “Centro 
polisportivo” di Villalunga. La con-
cessione avrà durata di dodici anni, 
dal giugno 2011 fino al 30 giugno 
2023. Oltre a un ricco calendario di 
eventi, l’area sarà sede di un innova-
tivo campo in erba sintetica di ultima 
generazione, che impegnerà la Poli-
sportiva con un consistente investi-
mento di oltre 350.000 euro. L’inizio 
dei lavori è previsto per la fine d’ago-
sto, a novembre l’inaugurazione. 
Diversamente da quello attuale, di 
fatto reso inagibile nei mesi inver-
nali dalla mancanza di drenaggio 
del terreno, e che ha costretto spes-
so gli atleti a sospendere le partite, 
il nuovo campo è costituito da una 
superficie garantita per venti anni: è 
posato su un materassino ammortiz-
zante di polimeri specifici, atossici 
e certificati, accompagnato da due 

scanalature che raccolgono 
l’acqua piovana, che sarà con-
vogliata nelle canalette. Uni-
co per dimensioni e caratte-
ristiche tecniche a possedere 
i requisiti per essere omolo-
gato per la serie D, il campo 
consentirà di disputare par-
tite anche nella stagione in-
vernale aumentando inoltre 
le ore classiche di fruizione 
di un campo tradizionale. 
Per il sindaco Rossi: “La 

grande novità è rappresentata dal 
fatto che si tratta di un soggetto del 
terzo settore, ben radicato sul terri-
torio dal 2007, che potrà valorizzare 
un’area sportiva già molto vitale gra-
zie all’azione compiuta negli anni 
di tanti volontari, che nel 
corso del tempo hanno 
contribuito alla sua realiz-
zazione e al suo sviluppo, 
gestendola con serietà e 
passione. Questo accordo 
consente la fruizione del 
centro polisportivo da par-
te di tutti i cittadini e ren-
de merito al grande valore 
aggiunto del volontariato. 
Grazie a questa conven-
zione, vi sarà un impor-
tante flusso di persone che 
convoglieranno sull’area 
e saranno finalmente rea-
lizzati quei miglioramenti 
di fatto impensabili con la 
precedente gestione”.

Per Marco Cassinadri, assessore allo 
Sport: “Nel corso di questi dodici 
anni vi sarà un investimento di cir-
ca 600.000 euro, in nome di una si-
nergia con la Polisportiva. Infatti, di 
fronte al loro intervento finanziario 
per il campo, noi ci occuperemo di 
raddoppiare gli spogliatoi per atleti 
e arbitri, passando da due a quattro, 
di aumentare gli spazi di servizio e 
ampliare la struttura esistente, con-
sapevoli dell’importanza che questo 
progetto riveste per lo sport casal-
grandese”.

VENTOSO - CA’ DE CAROLI
SCANDIANO - CASALGRANDE
PRATISSOLO - S. ANTONINO

Firma della convenzione
siglata dal tecnico comunale,

geom. Sorrivi, la dr.ssa Barchi,
facente le funzioni di Segretario dell’ente,

e i vertici della Polisportiva.
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sociale

Il 5 per mille per la futura casa protetta
Un aiuto concreto per realizzare un 
progetto importante, a beneficio della 
comunità: è questo l’obiettivo per la 
raccolta del cinque per mille a Casal-
grande, nella dichiarazione dei redditi 
di quest’anno. La nuova Casa protetta 
e il centro diurno, che sorgerà a Casal-
grande Alto, ha bisogno infatti dell’ap-
porto e del prezioso sostegno che sarà 
fornito da quei contribuenti che sce-
glieranno di devolvere questa quota a 
favore dell’Amministrazione, compi-
lando la scheda CUD, il modello 730 o 
il modello Unico. L’Amministrazione 
ha presentato un progetto di costruzio-
ne per un costo complessivo di circa  5 
milioni di euro, di cui un finanziamen-

to regionale di circa 370.000 euro, e ha 
siglato l’accordo con Italcasa per la co-
struzione del primo stralcio. L’avvio dei 
lavori è previsto a inizio 2012. 
La struttura residenziale accoglierà 60 
anziani non autosufficienti in residen-
za e 15 anziani solo durante il giorno. 
Essa è articolata su tre piani, con pian-
ta a “L”. Sul giardino, che circonda in-
teramente la struttura, si affacciano le 
camere, le sale pranzo e le principali 
attività. Per contribuire, è sufficiente, 
per i cittadini casalgrandesi, in sede 
di denuncia dei redditi,  firmare nel ri-
quadro che riporta la scritta “Sostegno 
delle attività sociali svolte dal Comune 
di residenza”. Chi non presenta la di-

chiarazione, può scegliere ugualmente 
la destinazione del 5 per mille utiliz-
zando la scheda allegata ai modelli di 
dichiarazione o al CUD, che andrà con-
segnata entro il 30 settembre in busta 
chiusa a un ufficio postale, al CAF o al 
professionista abilitato. 

Liberi di andare, un pullmino a EMA

Il Comune di Casalgrande si è dotato di 
un nuovo automezzo attrezzato per  il 
trasporto di anziani e disabili per l’ac-
cesso ai servizi socio-sanitari del ter-
ritorio. Il progetto denominato “Liberi 
di andare” ha visto la sua conclusione, 

con la consegna delle chiavi 
dell’automezzo al Presidente 
dell’Associazione  Ema Emilia 
Ambulanze, con cui l’ammini-
strazione ha una convenzione 
per il servizio trasporto socia-
le. 
L’acquisto del mezzo, costato 
quasi 50.000 euro, è stato pos-
sibile grazie a diverse sinergie 
e all’attenzione e sensibilità 
dimostrata dai cittadini casal-
grandesi sul tema della mobi-
lità sociale. La Fondazione Ma-
nodori (per un importo di 15.000 
euro), una quota a parte dei fon-

di del 5 per mille (per circa 9.000 euro),  
e l’evento conviviale di raccolta fondi 
denominato “Il fine giustifica il mezzo” 
(per 1.800 euro) e le risorse comunali 
per la parte restante, hanno permesso 
di coprire interamente tale costo.

E' stata inaugurata da qualche 
settimana l'area di sgambamen-
to per cani, all'interno del Parco 
del Liofante, nell'area sportiva 
di Salvaterra. Curata dalla Coo-
perativa Ricreativa dell'omoni-
ma frazione, la zona è riservata 
ai cani e ai loro padroni, tramite 
il pagamento di una quota an-
nuale di trenta euro. All'interno 
dell'area verde, chiusa da appo-
sito cancello, è possibile libe-
rare il proprio amico a quattro 
zampe dal guinzaglio e conce-
dersi una pausa di relax e gioco. 
E' importante tuttavia raccoglie-
re le deiezioni degli animali per 
mantenere pulita  e accessibile 
a tutti la zona: palette e sacchet-
ti sono a disposizione all'interno 
dell'area, così come gli appositi 
raccoglitori portarifiuti. Un re-
golamento illustra le principali 
norme di comportamento a cui 
attenersi. 

Nuova area
di sgambamento cani

a Salvaterra
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“La freccia nella Roccia - Palio delle contrade”
Castello di Casalgrande, 9 e 10 luglio

Si racconta che nel lontano 
1350 i Da Fogliani, allora 
Signori di Casalgrande, ri-
cevettero in dono un’antica 
pergamena  proveniente dai 
lontani paesi del Nord, che 
raccontava il mito della Frec-
cia nella Roccia. Il conte Da 
Fogliani, impressionato da 
questo mito, decise di organiz-
zare un torneo per rievocarlo, 
durante il quale i signori del-
le otto contrade appartenenti 
a Casalgrande avrebbero do-
vuto mettere in campo i loro 
migliori armigeri e arcieri a 
dimostrazione della loro leal-
tà. Giudice supremo sarebbe 
stato il conte Da Fogliani e 
per l’occasione fu organizza-
ta una grande festa. Il torneo 
aveva scopo di radunare i mi-
gliori arcieri per metterli alla 
prova e decidere poi chi fosse 
fra le contrade la più forte.  
Fu messo in palio un bellissi-
mo trofeo che sarebbe andato 
in premio alla contrada che 
con i suoi migliori armigeri e 
arcieri avrebbe vinto le diver-
se prove.

Il Castello di Casalgrande Alto, pre-
gevole contenitore culturale, recen-
temente reso accessibile al pubblico, 
torna a essere un luogo di incontro. 
Questa volta, l’occasione è quella di  
riscoprire l’antica storia del Castello 
e, con essa, quella pergamena recu-
perata che ci racconta di un antico 
torneo voluto dalla famiglia dei Da 
Fogliani a metà del quattordicesimo 
secolo. La volontà di fare riscoprire 
e rivivere questo evento che, come 
già l’assalto al Castello di anni fa, si 
ispira al passato, è alla base di que-
sta due giorni all’insegna del tiro con 
l’arco, della rivisitazione storica e 
della festa medievale popolare. Si 

inizia sabato 9 luglio alle ore 17,30, 
quando al suono delle chiarine e dei 
tamburi e allo sventolare delle ban-
diere, avrà inizio il raduno degli ar-
migeri in centro a Casalgrande. Circa 
100 figuranti provenienti dalle varie 
contrade sfileranno per raggiunge-
re il Castello dove si svolgeranno i 
“Giochi delle contrade”. Vi saranno 
il corteo dei nobili e del popolo, il 
mercato e gli antichi mestieri me-
dievali. Nell’area del Castello, ac-
campamenti, macchine della tortura, 
mercanti e figuranti accoglieranno il 
popolo. Inoltre, le sale del Castello 
saranno aperte per la mostra sulla 
storia dell’Arco intitolata “In un arco 
di tempo”. Sarà disponibile un servi-
zio navetta da Piazza Costituzione al 
Castello. 
Domenica 10 luglio, alle ore 14,30, 
gli otto migliori arcieri presenti nel-
la graduatoria del giorno precedente, 
saranno sorteggiati in abbinamento 
alle otto frazioni e si sfideranno in 
un’ultima gara di “Arco storico” per 
tutto il pomeriggio. In seguito, alle 
ore 18 vi saranno le premiazioni del-
le frazioni partecipanti e di quella 
che vincerà l’ambito trofeo, con il 
gran finale del Palio delle contrade e 
la premiazione.  

Il Trofeo
È un geode di quarzo rosa, con 
la freccia in ottone, il trofeo che 
sarà offerto in premio all’arcie-
re e alla con-
trada che ri-
sulteranno i 
vincitori delle 
competizioni 
della Freccia 
nella Roccia. 
Un dono pre-
zioso per ce-
lebrare una 
due giorni di 
grande festa 
popolare.

Cena medievale
al Castello 

Domenica sera 10 luglio, a partire 
dalle ore 21, vi sarà una speciale 
Cena medievale aperta a tutti, ma 
rigorosamente in costume, nella 
suggestiva cornice del Castello. 
Per motivi organizzativi e logisti-
ci, chi ha intenzione di parteci-
pare deve iscriversi telefonando 
all’Ufficio Manifestazioni, al nu-
mero 0522/998570, o inviando una 
mail a: r.mareggini@comune.ca-
salgrande.re.it.
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Orari LIBRI A CORTE: Domenica 17 Luglio dalle 10.30 alle 24 - da Lunedì 18 a Venerdì 22 Luglio dalle 18 alle 24 
Per informazioni: www.teatrodeandre.it - info@teatrodeandre.it - Tel. 0522.1880040 - Cell. 334.2555352 - www.bukmodena.it

Degustazioni a cura del Ristorante BADESSA - www.ristorantebadessa.it

Domenica 17 Luglio
ore 21,30

QUARTETTO
APHRODITE

Quartetto d’archi
violino I, violino II,

viola, violoncello

musiche di: W.A. Mozart, A. Dvorak
G. Gershwin, N. Skalkottas

Ingresso 5 €

Lunedì 18 Luglio
ore 21,30

FABRIZIO
BOSSO &

LUCIANO
BIONDINI

FABRIZIO BOSSO, tromba
LUCIANO BIONDINI, fisarmonica

Ingresso 5 €

Mercoledì 19 Luglio
ore 21,30

FABRIZIO BOSSO
Quintet

“Spirito Libero”

FABRIZIO BOSSO, tromba e filicorno
ROBERTO CECCHETTO, chitarre

LUCA MANNUTZA, pianoforte
LUCA BULGARELLI, contrabbasso

LORENZO TUCCI, batteria

Ingresso 5 €

Mercoledì 20 Luglio
ore 21,30

ALCHIMIA DUO
con ALICE CARADENTE

ALESSANDRA ZIVERI

Concerto per arpe
“Allegro appassionato”

Ingresso libero

Giovedì 21 Luglio
ore 21,30

SUSANNA
PARIGI

in concerto
“La lingua segreta

delle donne”
Riflessioni in musica sui segreti 

del linguaggio femminile
Vincitrice del prestigioso

Premio Giorgio Gaber 2010
e il Premio Giorgio Lo Cascio 2010

Ingresso libero

Venerdì 22 Luglio
ore 21,30

BEBO FERRA
& JAVIER
GIROTTO

“Kaleidoscopic Arabesque” 

BEBO FERRA
chitarra

JAVIER GIROTTO
sax

Ingresso libero
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FESTIVAL DELLA PICCOLA E MEDIA EDITORIA

VILLA SPALLETTI - Scuderie - loc. S. Donnino

BUK presenta “LIBRI A CORTE” 1ª Edizione
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Mercoledì 29 Giugno ore 21

CORRADO AUGIAS
Una poesia per l’Italia 
di e con Corrado Augias e compagia
Intero 15€ - Ridotto 12€

In caso di maltempo l’incontro si terrà presso il Teatro De André

Giovedì 7 Luglio ore 21

“Nomi, cognomi e infami” 
La legalità e i rischi
delle infiltrazioni mafiose al Nord Italia

di e con GIULIO CAVALLI, attore e scrittore
GIUSEPPE GENNARI, giudice I.P. al Tribunale di Milano
conduce Maria Cristina Origlia, giornalista del Sole24Ore

Ingresso libero 

Giovedì 14 Luglio ore 21

LUCIANO GAROFANO
Generale in congedo dell’arma dei Carabinieri

Assassini per caso
Luci e ombre dei più efferati delitti italiani
Tutta la verità sui processi che hanno sconvolto
e diviso l’opinione pubblica italiana      Ingresso libero

Via Mazzacani, 10/C - 42013 Salvaterra (RE) - Tel. 0522.840930
e-mail: info@ferrarigiovanni.it - pec: info@pec.ferrarigiovanni.it

Vieni a visitarci sul nostro nuovo sito

www.giovanniferrari.it

• Impianti ELETTRICI e ILLUMINAZIONE
• Sistemi TELEFONICI e Trasmissione DATI
• ALLESTIMENTI e SERVIZI per Manifestazioni/Eventi
• Impianti di CONDIZIONAMENTO
• AUDIO / VIDEO / LUCI / MULTIMEDIA
• Service / Noleggio / Vendita

“ORA LEGALE” 2ª Edizione

Castello di Casalgrande Alto

CINEMA ESTIVO
A CASALGRANDE
Piazza Ruffilli - ore 21,30

(davanti al Teatro) 

Mercoledì 29 Giugno
Harry Potter

e i doni della morte
Parte I 

Mercoledì 06 Luglio
Toy Story 3

La grande fuga 

Mercoledì 13 Luglio
Ponyo sulla scogliera 

Mercoledì 20 Luglio
Il piccolo Nicolas
e i suoi genitori

Mercoledì 27 Luglio
Incontrerai l’uomo

dei tuoi sogni

Mercoledì 3 Agosto
La prima cosa bella

a cura della Biblioteca Sognalibro

Sabato 2 Luglio ore 21

Note in una notte stellata
Concerto lirico
con	 Yukie Ina soprano,
	 Alessandro Turri tenore,
	 Claudio Levantino basso,
	 Elisa Montipò pianoforte

Castello di Casalgrande Alto - Ingresso libero

In caso di maltempo gli incontri si terranno all’interno del Castello
Per informazioni e prenotazioni: Tel. 0522.1880040 - Cell. 334.2555352
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Al via gli appuntamenti estivi
TUTTI I MARTEDÌ SERA 
DAL 7 GIUGNO AL 26 LUGLIO
“BOGLIONI ANTIQUARIA
CHE SPETTACOLO!”
dalle ore 19 alle ore 23
centro di Casalgrande
Mercatino serale dell’antiquariato con 
circa 60 espositori di oggetti antichi, 
usati e di artigianato. 
Inoltre sarà presente il Mercatino delle 
Pulci dei bambini. 

Martedì 21 Giugno
2ª serata di selezione “Gara di ka-
raoke” con maxi schermo: presenta 
Roberto Severi, animazione Simone 
Longagnani.
Balli latino americani con la scuola 
di ballo “All Style Dance”.
Martedì 28 Giugno
Serata danzante a cura della scuola di 
ballo “Let’s Dance”. Balli caraibici con 
Miguel e capoeira con la scuola Ave.
Martedì 5 Luglio
3ª serata di selezione “Gara di ka-
raoke” con maxi schermo: presenta 
Roberto Severi, animazione Simone 
Longagnani.
Balli latino americani con la scuola 
di ballo “All Style Dance”.
Martedì 12 Luglio
Serata di premiazione karaoke con 
ricchi premi: presenta Roberto Seve-
ri, animazione Simone Longagnani. 
Ballo liscio in piazza.
Martedì19 Luglio
Balli latino americani con la scuola 
di ballo “All style dance”.

Martedì 26 Luglio
Serata danzante a cura della scuola 
di ballo “Let’s Dance”. Balli caraibici 
con Miguel.

IL SABATO
PIÙ FRIZZANTE CHE C’È!
dalle ore 21 alle ore 23
Centro di Casalgrande
Sabato 11 Giugno
Tarantella in piazza
Sul palco Vincenzo Cascone 
e Daniela Mora.
Sabato 18 Giugno
2ª edizione “Notte di melodie”
Tortellata in centro
Cenni musicali con il tenore 
Roberto Costi sul 150° 
dell’Unità d’Italia.
Sabato 25 Giugno
Il giro d’Italia in musica
Spettacolo comico musicale 
con Roberto Severi,  Simone Longagna-
ni, Graziano Grazioli e Monica Melli.
Sabato 2 Luglio
Magia, Musica & Allegria
Varietà in piazza. 
Sul palco Roberto Severi, Simone 
Longagnani,  Graziano Grazioli 
e Monica Melli.

Torna la Fiera
di Salvaterra 

da venerdì 15
a domenica 17 luglio

Si terrà a partire da venerdì 15 
luglio fino a domenica 17, la tre-
dicesima edizione della Fiera 
di Salvaterra, organizzata dalla 
Cooperativa Sportiva Ricreativa 
Salvaterra nel Parco del Liofante 
dell'omonima frazione casalgran-
dese. Un weekend ricco di attra-
zioni e giochi per i più piccoli, 
musica, ballo, mercatini e ottima 
cucina per i grandi. La tradiziona-
le fiera apre venerdì sera propo-
nendo musica e cucina tradiziona-
le. Sabato, dalle ore 16, giochi per 
i bambini e, a partire dalle ore 21, 
musica e danza con Roberto Sca-
glioni. Domenica, giornata di gio-
chi per i più piccoli con gimcana 
e in serata l'orchestra di Maurizio 
Leonardi. Il ristorante di cucina 
tradizionale emiliana sarà aperto 
tutte le sere. “E' grazie al lavoro 
della Cooperativa -dicono gli orga-
nizzatori- e alla collaborazione del 
Comune, degli abitanti del paese, 
degli sponsor e dei volontari, che 
Salvaterra può vantare un'area a 
disposizione di tutti, l'area spor-
tiva del Parco del Liofante, dove 
ritrovarsi con manifestazioni che 
riescono a radunare un vasto pub-
blico all'insegna del divertimento 
e della solidarietà”.

Si ringraziano COM.RE e PRO LOCO di Casalgrande per l’organizzazione di “Boglioni Antiquaria: che spettacolo!” e Mercoledì sotto le stelle”

FORMIGINE - Via Piave, 15 - 059.574220
SASSUOLO - Via Mantova, 1 - 0536.981177

Vuoi dimagrire e modellarti?

1 SETTIMANA di TRATTAMENTI
per toccare con mano

GRATUITAMENTE i RISULTATI!
...per ritrovare la tua linea

Figurella funziona!
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La fabbrica delle idee
per il distretto ceramico

“La Fabbrica delle Idee” è 
un laboratorio-percorso di 
confronto fra soggetti pub-
blici e privati per generare 
idee e proposte progettua-
li di rilancio del Distretto 
ceramico. L’idea è quella 
di acquisire contributi 
dai vari attori della real-
tà economica, del mondo 
del lavoro e della società 
civile presenti sul distret-
to e tirare fuori le migliori 
energie creative presenti 
sul territorio, anche al di 
là di schemi consolidati.
Questo lavoro serve per dare una ri-
sposta proattiva alla crisi economica, 
per evitare la perdita di competenze 
e saperi diffusi sul territorio in vari 
settori e per favorire nuovi stimoli e 
nuove opportunità progettuali e com-
merciali.
Il nostro Comune è protagonista di 
questo percorso, con la partecipazio-
ne di assessori e responsabili di vari 

settori ai diversi tavoli di 
lavoro che hanno il com-
pito di elaborare  proget-
ti innovativi e ambien-
talmente sostenibili per 
il territorio, da portare 
avanti in collaborazione e 
sinergia con tutti gli altri 
enti e soggetti che parte-
cipano in rappresentanza 
di tutti i comuni del Di-
stretto. Ecco gli argomen-
ti su cui i partecipanti 
stanno elaborando la pro-
gettazione: innovazione 
di prodotto e processo; 

distretto del green building; marke-
ting integrato per la ceramica; green 
energy; formazione, saperi e ricerca; 
riqualificazione territoriale e gestio-
ne ambientale; polo della creatività, 
ricerca e design per la ceramica; e 
infine logistica e trasporti. Al termi-
ne dei lavori, previsto per settembre, 
sarà annunciato il piano d’azione per 
il rilancio del Distretto.

Il 19 aprile scorso nella sala Consilia-
re del Comune si è tenuta una lezione 
sul tema “Bonifica dei siti inquina-
ti sul territorio di Casalgrande”. La 
materia è stata inserita nel program-
ma scolastico nelle classi quinte del 
corso agro-ambientale dell’Istituto 
“Antonio Zanelli” di Reggio Emilia: 
quale migliore occasione per riusci-
re a conciliare quello che spesso vie-
ne chiesto alla scuola, cioè il teorico 
e il pratico? Con la collaborazione 
dell’Ufficio edilizia pubblica, il prof. 
Daniele Galli ha raccolto materiali, 
dati e informazioni che sono servite 
come elemento di base. Alle lezioni 
teoriche in classe è quindi seguito 
-con il prezioso ausilio del geologo 
Andrea Dolcini, esperto e conosci-
tore di situazioni sul territorio di 
Casalgrande- questo appuntamento. 
L’incontro ha consentito di applicare 
la teoria alla pratica grazie ai sopral-
luoghi svolti sul campo nell’arco del-
la mattinata stessa.

Perche’ tanta maleducazione
nel gettare i rifiuti?

Senso civico

Nonostante l’implementazione della raccolta differenziata, in 
molte zone del territorio comunale si notano rifiuti abbandonati 
fuori dagli appositi cassonetti. L’abbandono di rifiuti vari e ma-
teriali ingombranti senza apposita autorizzazione è una cattiva 
abitudine dura a morire. Probabilmente bisognerà cominciare  a 
pensare di infittire i controlli e inasprire le contravvenzioni per 
reprimere un comportamento  incivile e antieconomico: non solo 
perché comporta una spesa supplementare a carico della tariffa 
di tutti, ma anche perché sottrae alla valorizzazione economica la 
risorsa ancora presente nel rifiuto.

Sulla maleducazione
dei proprietari dei cani

E’ impossibile passeggiare nei 
parchi del nostro centro urbano 
senza il rischio di calpestare resi-
dui organici dei cani. Sono molti i 
cittadini che si lamentano della si-
tuazione, nonostante esistano car-
telli che chiedono ai proprietari 
dei cani precise regole di compor-

tamento e le Guardie ecologiche 
volontarie siano spesso presenti 
nei parchi per vigilare sul loro ri-
spetto. Raccogliere gli escremen-
ti del proprio cane è un semplice  
dovere di cittadino e un rispetto 
della civile convivenza dovuto agli 
altri e al nostro territorio.

A lezione
di bonifica
ambientale
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ALIQUOTE E DETRAZIONI	
Aliquote I.C.I. per l’anno 2011:
a) 6,3 ‰ per tutti i tipi di immobili ad 
eccezione di quelli di cui ai punti b), 
c), d) ed e) se-guenti;
b) ridotta al 4 ‰ per le unità immo-
biliari direttamente adibite ad abita-
zione principale;
c) 7 ‰ per i fabbricati appartenenti 
al gruppo catastale “D”;
d) 7 ‰ per le aree fabbricabili;
e) maggiorata al 9 ‰ per le abitazio-
ni che non risultino utilizzate dal sog-
getto passivo o dai suoi familiari, né 
concesse in locazione a terzi da alme-
no due anni continuativamente (arti-
colo 2, comma 4, Legge 9/12/98, n. 431) 
alla data dell’1.1.2011 e pertinenze.
Detrazioni I.C.I. per l’anno 2011: € 
132,00 detrazione per l’unità immobi-
liare adibita ad abitazione principale.
ESENZIONI
Il D.L. n. 93 del 27.05.2008  ha stabi-
lito L’ESENZIONE DALL’ICI PER 
L’UNITÀ IMMOBI-LIARE ADIBITA 
AD ABITAZIONE PRINCIPALE  non-
ché per quelle assimilate dal Regola-
mento Comunale in applicazione di 
specifiche disposizioni normative. 
Sono escluse dall’esenzione le uni-
tà immobiliari di categoria catastale 
A/1, A/8 e A/9.
Note
- le unità immobiliari ad uso abitati-
vo concesse in uso gratuito a parenti 

di 1° grado, genitori e figli;
- l’unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da 
anziano o disabile che acquisisce la 
residenza in istituto di ricovero o sa-
nitario a seguito di ricovero perma-
nente, a condizione che la stessa non 
risulti locata a titolo oneroso.
I.C.I. e separazione coniugale: il sog-
getto passivo che, a seguito di prov-
vedimento di separazione legale, 
annullamento o cessazione degli ef-
fetti civili del matrimonio, non risul-
ta assegnatario della casa coniugale, 
gode dell’esenzione di cui sopra a 
condizione che lo stesso non sia tito-
lare del diritto di proprietà o di altro 
diritto reale su un immobile destina-
to ad abitazione situato nello stesso 
comune in cui è ubicata la casa co-
niugale [art. 6, comma 3bis del D.Lgs. 
504/92].
PERTINENZE
Ai fini dell’applicazione delle age-
volazioni ed esenzioni in materia di 
I.C.I. si considerano parti integranti 
dell’abitazione principale le perti-
nenze classificate o classificabili nel-
le categorie catastali C/2, C/7 e C/6 nel 
limite di una (quindi, limitatamente 
ad una sola cantina, o ad una soffitta 
o ad una tettoia o ad un garage), de-
stinate ed effettivamente utilizzate 
in modo durevole a servizio dell’abi-
tazione principale. 

ADEMPIMENTI
Scadenza versamento I.C.I.:
- Acconto: entro il 16 giugno;
- Saldo: dal 1° al 16 dicembre;
- Unica soluzione: entro il 16 giugno.

Il  c/c postale sul quale devono essere 
effettuati i versamenti ICI è: C/C N. 
19410513, COMUNE DI CASALGRAN-
DE - ICI - SERVIZIO TESORERIA, 
PIAZZA MARTIRI DELLA LIBERTA’ 
1, 42013 CASALGRANDE
TERMINE PER LA PRESENTAZIO-
NE DELLE DICHIARAZIONI ICI  ri-
ferite all’anno 2010:   30 giugno 2011
INFORMAZIONI
Apertura al pubblico dell’Ufficio Tri-
buti: martedì - mercoledì - venerdì  
dalle 12 alle 13; giovedì e sabato dal-
le 9 alle 13;
Numeri di tel.: 0522 - 998555/562/568
www.comune.casalgrande.re.it/Co-
muneTributi
        

informazioni utili

Ici 2011, le info da sapere

Agevolazioni
tariffa rifiuti,

cosa fare
Il Consiglio Comunale, con  deli-
bera n. 18/2011, ha approvato per 
l’anno in corso, tra le altre,  le se-
guenti agevolazioni in materia di 
tariffa rifiuti:
a) Condizioni socio-economiche 
disagiate
b) Famiglie composte da una o 
due persone  ultra-65enni
c) Famiglie numerose (5 o più 
componenti)
Il soggetto responsabile del pa-
gamento della tariffa rifiuti per 
avvalersi delle agevolazioni di 
cui sopra deve presentare al Co-
mune di Casalgrande, mediante 
consegna diretta o spedizione 
postale con raccomandata, entro 
il 15 settembre 2011, apposita di-
chiarazione sostituiva sui model-
li predisposti dall’ufficio tributi 
del Comune ai sensi degli artt. 46 
e 47 della  L. 445 del 28 dicembre 
2000 (Testo Unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione 
amministrativa). Info: tel. 0522 - 
998562

Incentivi
per la trasformazione a GPL
o metano di veicoli a benzina

La Regione Emilia Romagna, 
nell’ambito dell’iniziativa “Liberia-
mo l’aria”, ha accordato al Comune, 
anche per il 2011, i finanziamenti 
per la trasformazione di autoveicoli 
privati a gas metano o GPL. Saranno 
accettate esclusivamente domande 
inviate da officine che hanno aderito 
a questa nuova iniziativa. Come per 
gli anni scorsi, gli installatori inte-
ressati dovranno inviare il modulo 
“Dichiarazione di accettazione del-
le condizioni - dich01”, compilato e 
controfirmato per accettazione delle 
disposizioni illustrate nel documen-

to “Norme per l’erogazione dei con-
tributi”. L’erogazione avverrà con la 
stessa modalità degli anni scorsi.
 I parametri sono i seguenti:
- contributo di € 400,00 (oneri fiscali 
inclusi) per le trasformazioni a GPL 
e gas metano degli autoveicoli ali-
mentati a benzina; 
- contributo di  € 650,00 (oneri fiscali 
inclusi) per le stesse trasformazioni 
dei veicoli con data di prima imma-
tricolazione dal 1/01/2006; 
- contributo di € 250,00 (oneri fiscali 
inclusi) per le trasformazioni a GPL 
di motoveicoli.
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E’ stata allestita nella saletta esposi-
tiva L’INCONTRO, la mostra intitola-
ta “Scenari in dialogo tra materia e 
luce”, che ha visto coinvolti i servizi 
educativi  0/3 anni del comune di Ca-
salgrande, il nido d’infanzia Crema-
schi di Casalgrande e il nido d’infan-
zia Rodari di Villalunga.
L’esposizione ha visto in mostra non 
solo le documentazioni a parete e 
il materiale cartaceo, ma la vera e 
proproa creazione di contesti sugge-
stivi, relativi alla luminosità e alla 
costruttività con materiali di recupe-
ro. “L’obiettivo -spiega la pedagogista 
Cristina Gilioli- è di mostrare e far 
capire ai visitatori non solo quello 
che facciamo tutti i giorni all’interno 
dei nidi d’infanzia, ma anche e so-
prattutto che i bambini da 0 a 3 anni 
sono capaci di fare, pensare e di ap-

Materia e luce, una mostra dai nidi

scuola

Si è conclusa 
l’esperienza di 
due insegnanti 
svedesi, prove-
nienti dal capo-
luogo di Kalix, 
nel nord della 
Svezia, che ha 
visto la loro 
permanenza a 
C a s a l g r a n d e 
per studiare le 
scuole d’infan-
zia del territo-
rio. Il progetto 
è stato ideato e reso possibile dalla 
Sern, rete di cooperazione per lo 
sviluppo delle relazioni tra regioni 
e enti locali della Svezia. Durante 
la permanenza a Casalgrande, le 
due insegnanti svedesi hanno os-
servato e raccolto informazioni ri-
spetto a diversi focus di carattere 
pedagogico, quali la documentazio-
ne, la struttura e le caratteristiche 
degli spazi interni ed esterni, gli 
stimoli alla creatività dei bambini, 
la partecipazione e il tipo di coin-
volgimento delle famiglie. L’anali-
si di questi fattori servirà loro per 
realizzare una relazione finale da 
presentare all’Unione Europea. 
E’ stato forte l’apprezzamento del 

modello di welfare emiliano e in 
particolare per il “Reggio appro-
ach”. Su Casalgrande, la visita al 
polo scolastico 0-6 anni, vero fiore 
all’occhiello dei servizi ai bambini 
e ai genitori del comune ceramico, 
è stata l’occasione per studiare da 
vicino la realtà pedagogica di un 
plesso scolastico di modernissima 
concezione, sia dal punto di vista 
architettonico sia per le opportuni-
tà didattiche, inaugurato da pochi 
anni e realizzato secondo gli indi-
rizzi della Regione Emilia Roma-
gna in materia di scuole per l’in-
fanzia, che ha visto un significativo 
investimento da parte del Comune 
per la sua realizzazione. 

  Svedesi in visita alle scuole

prendere. Sono bambini attivi, critici 
e curiosi: sono bambini competenti, 
come li definisce Loris Malaguzzi, 
pedagogista reggiano famoso in tut-

to il mondo”. La mostra è terminata 
sabato 14 maggio, riscuotendo un bel 
successo di pubblico.
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Il free press dallo sguardo
impertinente festeggia l’anniversario 
Ho visto le menti migliori della mia ge-
nerazione rincorrere le illusioni della 
bella politica.
Ho visto le menti migliori della mia de-
generazione aderire a politiche illusorie 
o, peggio, illusionistiche.
Ho intravisto i tormenti di me stesso dal 
prisma della mia in-attività giornalisti-
ca, laddove l’Io più mio si credeva dio in 
terra, quell’Io di cielo e di mare che non 
sapeva amare se non nel dirsi sempre 
umorale e darsi comunque amareggiato.
Ho intervistato per anni i molossi del pe-
riplo (del dedalo) partitocratico. Ne ho 
scritto e ne ho interpretato i non-detto.
Ho visto gineprai che voi umani... ma ho 
visto anche oasi protette, mi-raggi di sole 
genuini ed ingenui.
Ho visto invecchiare il dipinto del mio 
“doppio alchemico”, narciso e decadente 
come un “dorian brain” di provincia, lì 
a inseguire un facile consenso attraverso 
l’esercizio d’uno scomodo dissenso - per 
me ancora più facile, nel senso di natu-
raliter, dal momento che pensandomi im-
prendibile e imperdibile sopravvivevo in-
cosciente e irresponsabile, integerrimo e 
incurante, ingestibile e inaffidabile come 
lo sono le idee libere, infallibile e indefet-
tibile come tutti i pensatori liberati.
Ho praticato la passione e l’indignazio-
ne, merce rara che ha ritrovato senso e 
mercato. In tempi non sospetti, sconfi-
nando nella faziosità spiccia per eccesso 
di visione. 
Ho predicato il dubbio e razzolato male o 
a volte peggio: per questo vi offro il mio 
mea culpa, il mio crucifige, quest’auto-
daSé che diventa contrizione ed espia-
zione, farina di nuovi impasti, pane del 
perdono di una bontà d’animo - la mia 
- imprescrittibile, che pesa come un ma-
cigno sulla schiena diritta (sulla chioma 
rifatta, sulla schiuma diretta) di un pa-
roliere in cerca di riscatto, apparso come 
un “homo novus” dalle ceneri della sua 
rinascita (come un’Araba Felice in que-
sto mondo infero e infelix, allorquando 
non si sa mai se sia preferibile una galli-
na oggi o un n-ovus domani).
***
Quelli che come me c’erano, contenti 
d’esserci stati.
Quelli come me che quel che sono è tutto 
ciò che hanno. 
Quelli come me che danno tutto, che fan-
no tanto pur rosicando poco.
Quelli che non rinnegano, che non riven-
dicano, che non recriminano.
Quelli che un conto era nel 1996, un al-
tro è nel 2011.
Quelli che per trovarsi devono perdersi, 
perché a (quasi) 40 anni sarebbe cedere 
all’autoganno se ci si concedesse a bi-
lanci auto-assolutori fatti col bilancino 

di un’autostima tarata per eccesso (di 
ribasso).
Quelli che come me sono uno, nessuno e 
diecimila.
Quelli che come me, devoti al “digito 
ergo sum”, se non ci fossero bisognerebbe 
sventarli.
Quelli che hanno letto troppo e dimenti-
cato in fretta.

Quelli che hanno scritto tanto (a volte 
bene, a volte male: ma era pur sempre 
bella calligrafia, talvolta pura coreogra-
fia esistenziale, più spesso apo-geografia 
esiziale) e vissuto in fretta.
Quelli che anno conosciuto la censura 
e l’autocensura, l’ostilità dei sinodi e 
l’ostensione della sindrome.
Quelli che vengono dalla parresìa inte-
sa come ecologia della mente, sebbene le 
menti migliori della mia generazione ab-
biamo imparato in fretta l’agio dell’omo-
logazione, tipica dell’homo insipiens (già 
sapiens sapiens) all’ultimo stadio evo-
lutivo, quello dove nemmeno gli ultras 
più correi posso fare a meno di unirsi ai 
cori corrivi e smodati (e snodabili, pronti 
all’uso e abuso on demand, ad usum del-
phini) delle “chiese” più alla moda.
***
Se conserverai l’esperienza (più logora o 
più logorante?) di 15 anni di “co-azione 
a ripetersi” nel piccolo orto di un’orto-
dossia sui generis...
Se riderai di te quando gli altri piange-
ranno di sé...
Se ridarai fiato alla tua vena quando il 
giornalismo attuale è un velo di Maya 
e la vita una barca a vela alla deriva, 
esposta ai marosi (e ai “due maroni”) di 
chissà quale in-continente nero...
Se praticherai il downshifting inteso 
come upcrossing...
Se sarai delfino in questo capitalismo di 
rapina (un po’ squalo e un po’ pirata)...
Se prima eravamo in due e adesso siamo 

in cinque a ballare l’hully-gully...
Se hai stampato centinaia di migliaia 
di pagine ma sei ancora appeso a un fil 
rouge...
Se hai passato decine di centinaia di not-
ti in bianco pur soffrendo di sociofobia 
daltonica...
Se vedi a colori ma in tipografia stampa-
no solo in bianco e nero...
Se pensi in quadricromia ma non hai i 
soldi per pagarti la rilegatura...
Se i nonni e gli zii che ti piegavano il 
giornale sono tutti morti e anche tu non 
ti senti tanto bene...
Se nelle redazioni predatorie frequenta-
te da iene dattilografe (D’Alema’s copy-
right) tutti questi “se” non contano un 
cazzo...
Se non rimangono che le nozze coi fichi 
secchi mentre un tempo perlomeno an-
davi a fighe lesse...
Se “non sei mai dove sai” o “non sai mai 
dove sei” (cfr. Caproni, poeta)...
Se la narrazione di te è un erotismo che 
racchiude in sé il valore aggiunto di un 
mix appeal di esotismo ed egotismo...
Se l’abiezione collettiva è per te compen-
sazione e com-pulsazione di un’abreazio-
ne necessaria...
Ecco: se saprai di frutto quando la civi-
tas saprà di “emme” (ma con grazia, sen-
za gravitas)...
Se ti conserverai lucido e ludico quanto 
l’orizzonte (“l’inverno del nostro scon-
tento”) si farà del tutto laido e lubrico...
Se l’estate del nostro futuro sarà on-line 
e non off-set...
Se continuerai ad ascoltare la Primave-
ra di Vivaldi e a farti una “quattro sta-
gioni” tra amici in pizzeria...
Se saprai scansare l’easy learning e go-
dere dell’easy listening (in questi tempi 
di cloud computing)...
Se dovevi scrivere un pezzo per “il gior-
nalino del Comune” e ne è uscita una li-
tania senza spartito né partito preso...
Se ti chiederai come e perché (o per conto 
di chi) persone sane di mente (ho visto le 
menti migliori...) siano potute arrivare a 
tanto, ossia a cestinare questa tua epo-
pea-prosopopea, oro colato che parla di 
un argento vivo addosso (mi auguro non 
di una faccia di bronzo)...
Ebbene, caro lettore, se a tutti questi “se” 
aggiungerai i tuoi “ma” e “però”...
Insomma, se saprai leggere tra le righe e 
le rughe di questo compleanno...
Se vivrai di slancio e crederai all’impre-
sa (se griderai al miracolo da adesso)...
Se ci sarai o ci farai, poco importa...
Ecco, tutto questo amore di avventura - 
una miscela di timore e tremore - sarà 
di nuovo qui, mio e anche tuo, giacché 
nostro lo è da sempre. Un’utopia, certo: 
perché la Storia non è sempre è testimo-
nianza morta e anzi vale quanto una 
fantasia.               Ciro Andrea Piccinini

speciale “L’Occhio”

I primi quindici anni de “L’Occhio”
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Partono i campi estivi per i bambini

Tanti i motivi per aderire alla Pro Loco

L’associazione Activa nasce nel 1996 
da un gruppo di insegnanti, laurea-
ti e laureandi in Scienze motorie, 
dell’educazione, della formazione 
primaria. La mission dell’associa-
zione fin dall’inizio è di promuovere 
nuovi modelli di conoscenza della 
persona, attraverso la scoperta del 
linguaggio corporeo e dello stare in-
sieme. Da 15 anni, in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, or-
ganizziamo i centri estivi  “Estate In-
Sport” suddivisi per età e con propo-

ste di attività sportive diversificate e 
calibrate da professionisti del setto-
re in base all’età dei partecipanti. I 
moduli settimanali proposti questa 
estate sono quattro, all’interno della 
scuola elementare di Casalgrande, e 
vanno dal 13 giugno  al 9 settembre, 
dal lunedì al venerdì dalle ore 7.30 
alle ore 17.30, con possibilità di per-
sonalizzare le scelte: 
SUPERSPORT dai 11 ai 15 anni dal 
13 giugno al 12 agosto 
MULTISPORT dai 7 ai 10 anni dal 13 

giugno al 9 settembre
BABY-GO dai 4 ai 6 anni dal 4 luglio 
al 9 settembre
MARE soggiorni residenziali setti-
manali al mare a Pinarella di Cervia 
2 turni dal 2 al 9 luglio e dal 9 al 16 
luglio 

Per informazioni e iscrizioni: biblio-
teca Sognalibro di Casalgrande nelle 
giornate di lunedì, giovedì e sabato 
dalle 9.30 alle 13.00, tel: 340-7089513, 
mail: info@asactiva.it

associazioni

Nel settembre scorso, con una riu-
nione pubblica, è stata fondata la Pro 
Loco di Casal-grande. L’associazione, 
formata esclusivamente da cittadini, 
basata sul volontariato e senza fini di 

lucro, si pone nella realtà di 
Casalgrande come soggetto che 
mediante iniziative di vario 
genere (intrattenimenti, cene, 
mostre ecc.) ha l’obiettivo di:
- valorizzare il territorio co-
munale;
- salvaguardare le tradizioni 
culturali, storiche, sociali ed 
enogastronomiche; 
- valorizzare gli artisti locali in 
ogni campo (musica, pittura, 
fotografia, letteratura…);
- promuovere iniziative di 
coinvolgimento della comu-
nità locale, finalizzate anche 
all’eliminazione di eventuali 

sacche d’emarginazione;
- interagire con altre associazioni e 
pro loco del territorio italiano per 
l’organizzazione di eventi di scambio 
culturale.

L’associazione non è riconducibile ad 
alcuno schieramento politico e tut-
ti gli associati agiranno nel rispetto 
dei principi di democrazia ed ugua-
glianza. La Pro Loco di Casalgrande 
è iscritta all’Unione Nazionale del-
le Pro Loco d’Italia (UNPLI). Tutti i 
cittadini maggiorenni del comune di 
Casalgrande e delle province italiane 
possono -e sono invitati- a fare parte 
della Pro Loco. Associandosi si potrà 
partecipare in prima persona agli 
eventi organizzati dalla Pro Loco, an-
che fornendo il proprio aiuto, e usu-
fruire delle offerte dedicate ai soci 
negli esercizi commerciali aderenti e 
in occasione degli eventi. Ci auguria-
mo di avervi presto presenti numero-
si alle nostre iniziative e di potervi 
accogliere come nuovi associati.

la presidente Debora  Morini 
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associazioni

Il gruppo Caritas Sant’Antonino si presenta

La CRI a Casalgrande

Il Centro Caritas Parrocchiale di 
Sant’Antonino e’ costituito da un gruppo 
di volontari di varie età, professione e 
interessi che collaborano per un fine co-
mune: dedicare un po’ del loro tempo a 
favore della dignità della vita in tutte le 
sue forme utilizzando lo slogan “Insieme 
si può”. Ci adoperiamo per soddisfare 
i bisogni più urgenti delle famiglie del 
territorio (vestiario, mobili, suppellettili 
della casa ecc.), collaboriamo con enti 
ed associazioni del comprensorio per 
micro-progetti, sosteniamo comunità 
in difficoltà in diverse aree del mondo, 
adozioni a distanza di bambini e, in col-
laborazione con altre associazioni, so-

steniamo progetti per lo sviluppo.
Con questo scopo sono stati realizzati 
“Caritas in Festa” e il Musical “Sulle 
orme della Carità”: quest’ultimo evento 
coinvolgendo parrocchiani e amici, mes-
so in scena il 2 aprile in Teatro, il cui ri-
cavato e’ stato interamente devoluto al 
progetto “Buon Samaritano” della Croce 
Rossa di Casalgrande, che si occupa del-
la distribuzione degli alimenti alle fami-
glie in difficoltà del territorio. Entrambi 
gli eventi hanno visto grande partecipa-
zione e ciò ha permesso la sensibilizza-
zione ed il coinvolgimento di volti nuo-
vi. Entro l’anno sarà operativo il Punto 
d’Ascolto per poter essere maggiormente 

a contatto con le necessità del territorio. 
Chiunque abbia un po’ di tempo da de-
dicare al prossimo può unirsi a noi per 
vivere insieme questa esperienza ...
CENTRO PARROCCHIALE CARITAS 
SANT’ANTONINO in Via Statutaria, a 
Sant’Antonino di Casalgrande. Mail: ca-
ritas.antonino@yahoo.it
Apertura mercatino della solidarietà: 
due sabati al mese dalle 14.30 alle 16.30. 
Per donazione al centro di vestiario, sup-
pellettili e altro: mercoledì dalle 15 alle 
17. Info: 339/1335188 o 348/2731083; pun-
to d’ascolto: 328-0724648 o 349-4041323; 
per accordi ritiro mobili a domicilio: 
335/6142280. 

Il gruppo V.d.S. di Casalgrande è stato 
fondato nel 2003 dal Comitato Locale di 
Scandiano al fine di ampliare e miglio-
rare il servizio di assistenza socio-sa-
nitaria nel territorio di Casalgrande. Il 
gruppo ha garantito un servizio di Pron-
to Intervento e Assistenza serale/nottur-
no nei giorni feriali e il servizio 24/24 nei 
giorni festivi e prefestivi sull’intero ter-
ritorio comunale. Il gruppo CRI di Casal-
grande è interamente gestito da volonta-
ri e nell’anno 2010 ha svolto oltre 1.300 
servizi con più di 3.500 ore di attività.
Obbiettivo del gruppo è quello, viste le 
tante richieste d’intervento che ci per-
vengono, di potenziare il servizio a fa-
vore delle persone bisognose del nostro 
territorio: per questo ogni anno organiz-
ziamo corsi di formazione da personale 
specializzato della CRI per Volontari, 
per trattare gli argomenti relativi a tutte 

le problematiche patologiche che posso-
no presentarsi durante il trasporto di un 
paziente.  
Dobbiamo ricordare che la formazione 
e l’aggiornamento sono gli elementi che 
contraddistinguono i Volontario CRI: in 
particolare chi opera sulle ambulanze e 
permette di mantenere il brevetto Euro-
peo di Primo Soccorso. Con l’arrivo dei 
“nuovi volontari” ci auspichiamo di po-
ter potenziare il nostro servizio anche 
nelle ore diurne settimanali, contestual-
mente lanciamo un appello alle Aziende 
del territorio e all’Amministrazione Co-
munale a contribuire all’acquisto di un 
nuovo automezzo da adibire al trasporto 
disabili. Il “Buon Samaritano”: è un pro-
getto in cui il Comitato Femminile della 
Croce Rossa di Scandiano e Casalgrande 
è impegnato ormai dal 2007 e consiste nel 
distribuire a circa 450 famiglie bisognose 

del distretto alimenti di prima necessità. 
Si tratta di un servizio organizzato della 
Croce Rossa di Scandiano e Casalgran-
de, e sostenuto dalle Amministrazioni 
Comunali del Distretto, che collabora-
no economicamente e filtrando negli 
uffici competenti i nominativi dei nu-
clei familiari da inviare al servizio. Da 
quando la crisi economica è cominciata, 
il numero di famiglie che si presenta-
no il giovedì sera è aumentato in modo 
consistente e di conseguenza i viveri di-
sponibili non sono più sufficienti: per 
questo organizziamo periodicamente 
raccolte alimentari nei supermercati 
della zona, contando sulla generosità 
dei cittadini, che diventano parte in-
tegrante di questo prezioso servizio. 
Ma per poter raggiungere questi obietti-
vi c’è bisogno del contributo di tutti.
Il Commissario CRI - Doriano Bedeschi

Acqua bene pubblico
PREMESSO CHE
• L’acqua rappresenta fonte di vita insostituibile 
per gli ecosistemi, dalla cui disponibilità dipende 
il futuro degli esseri viventi.
• L’acqua costituisce, pertanto, un bene comune 
dell’umanità, il bene comune universale, un bene 
comune pubblico, quindi indisponibile, che appar-
tiene a tutti. 
• Il diritto all’acqua è un diritto inalienabile: l’ac-
qua non può essere proprietà di nessuno, bensì 
bene condiviso equamente da tutti, l’accesso all’ac-
qua deve essere garantito a tutti come un servizio 
pubblico. 
• L’accesso all’acqua, già alla luce dell’attuale qua-
dro legislativo, e sempre più in prospettiva, se non 
affrontato democraticamente, secondo principi di 
equità, giustizia e rispetto per l’ambiente, rappre-
senta una causa scatenante di tensione e conflitti 
all’interno della comunità internazionale, nonché 
una vera emergenza democratica e un terreno ob-
bligato per autentici percorsi di pace sia a livello 
territoriale sia a livello nazionale e internaziona-
le.
• In Italia si è attivata un’ampia coalizione sociale 
in difesa della gestione pubblica del servizio idri-
co, che ha promosso due referendum abrogativi 
in materia di gestione dei servizi idrici dichiarati 

ammissibili dalla Corte Costituzionale lo scorso 12 
gennaio, per i quali sono state depositate in Cassa-
zione oltre 1.400.000 firme, circostanza che sotto-
linea la grande sensibilità dei cittadini su questo 
tema
Il Consiglio comunale di Casalgrande
invita il Sindaco e la Giunta
•A rivendicare il ruolo delle amministrazioni lo-
cali nella gestione del SII, attraverso le seguenti 
azioni:
• sostenere la richiesta al Parlamento di una mo-
ratoria sulle scadenze imposte dall’art. 1 del DL 25 
gennaio 2010, convertito, con modificazioni, in Leg-
ge 42 bis in merito alla soppressione delle Autorità 
d’ambito territoriale 
• monitorare e valutare preliminarmente con par-
ticolare scrupolo tutte quelle iniziative che predi-
spongono l’ingresso dei privati nelle società, l’ulte-
riore aumento delle loro quote di capitale e tutte 
le manovre societarie di inglobamento dei grandi 
gestori nei confronti delle piccole gestioni. 
• Promuovere tutte le iniziative utili per impedire 
che la soppressione delle Autorità d’ambito terri-
toriale, sancita dall’art. 1 del DL 25 gennaio 2010, 
si traduca in un’espropriazione delle competenze 
comunali in materia di servizio idrico integrato 
da sempre esercitate dai comuni, anche in forma 
associata e fare pressioni sui consigli regionali, 
che sono chiamati a individuare le nuove autorità 
d’ambito, di lasciare invariata la disciplina attuale 

sino alla data di svolgimento dei referendum, an-
che tenuto conto della proroga relativa alla sop-
pressione delle autorità d’ambito stabilita dal d.l. 
225 del 2010 cd. milleproroghe
• A promuovere nel proprio territorio una Cultura 
di salvaguardia della risorsa idrica e di iniziativa 
per la ripubblicizzazione del Servizio Idrico Inte-
grato attraverso le seguenti azioni:
• informazione della cittadinanza sui vari aspetti 
che riguardano l’acqua sul nostro territorio, sia 
ambientali che gestionali;
• contrasto al crescente uso delle acque minerali e 
promozione dell’utilizzo dell’acqua dell’acquedot-
to per usi idropotabili, a cominciare dagli uffici, 
dalle strutture e dalle mense scolastiche;
• promozione di una campagna di informazione/
sensibilizzazione sul Risparmio Idrico, con incen-
tivazione dell’uso dei riduttori di flusso, nonché di 
studi per l’introduzione dell’impianto idrico a rete 
duale; 
• promozione, attraverso l’informazione, della mo-
dulazione delle tariffe, della riduzione dei consu-
mi in eccesso;
• informazione puntuale della cittadinanza sulla 
qualità dell’acqua con pubblicazione delle analisi 
chimiche e biologiche al massimo dettaglio dispo-
nibile;
• promozione di tutte le iniziative finalizzate alla 
ripubblicizzazione del Servizio Idrico Integrato nel 
territorio di propria pertinenza.
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gruppi consiliari

Con la primavera sono state archiviate le questioni 
finanziarie e contabili del nostro Comune, per quan-
to riguarda in particolare il bilancio di previsione 
2011 e il rendiconto consuntivo del 2010. Non tor-
neremo nuovamente sui dettagli di tali passaggi, se 
non per ricordare ancora una volta come la qualità 
della gestione consenta alle nostre finanze di rispet-
tare tutti i parametri di virtuosità, e di raggiungere 
valori di eccellenza in Italia per spesa corrente e 
indebitamento pro-capite.
Il 2011 sarà invece l’anno delle opere e della grande 
programmazione del nostro futuro assetto urbanisti-
co e territoriale. E’ stata inaugurata finalmente la 
tanto attesa Pedemontana, sono stati avviati i can-
tieri dei due sottopassi ferroviari del capoluogo, e 
avremo le importanti novità delle rotatorie di Via 
Fiorentina, di via Turati a S.Antonino, e una ride-
finizione degli assetti viabilistici al fine di ridurre 
ulteriormente il carico di traffico sulla ex SS467 e 
su via Statutaria. Novità anche per il centro di Sal-
vaterra, destinato a un’importante opera di qualifi-
cazione.
Proseguono quindi gli incontri con la cittadinanza 
per confrontarsi ed essere informati sull’iter del 
Piano Strutturale Comunale (PSC), il più importante 
documento per il nostro futuro urbanistico. Il testo, 
predisposto dalle forze politiche della nostra coa-
lizione di maggioranza, ha dato un chiaro mandato 
all’amministrazione per un PSC che limiti il consu-
mo di territorio, che riqualifichi le aree edificate 
non più utilizzate, che pensi alla Casalgrande del 
futuro in modo ecologicamente sostenibile.
Il documento preliminare predisposto dall’ammi-
nistrazione, quindi, ha recepito queste indicazioni, 
al punto che è stato redatto un Piano Urbano della 
Mobilità che include un raffinato disegno della mo-
bilità dolce, pedonale e ciclabile. Ed è importante 
sottolineare come questo PSC mostri fin dal docu-
mento preliminare una variazione della capacità 
edificatoria in diminuzione rispetto alla situazione 
prevista nel PRG ancora in vigore. Si tratta, è bene 
specificarlo, di un caso più unico che raro nel pano-
rama sia locale sia nazionale, segno ancora una vol-
ta dell’attenzione alle istanze dei cittadini che come 
gruppo politico abbiamo saputo cogliere e riportare 
all’amministrazione.
Ovviamente qualche schieramento di opposizione 
tenterà di raccontare ai cittadini il contrario, pre-
sumiamo citando l’oramai obsoleto e ritrito slogan 
della “colata di cemento”. Noi riteniamo che i cit-
tadini meritino informazione, non slogan, ed è il 
motivo per cui il nostro gruppo continua ad essere 
presente in forze, con molti consiglieri, agli incontri 
nelle commissioni consiliari così come negli incon-
tri con la cittadinanza, per svolgere con impegno il 
mandato ricevuto dal voto del 2009. Il dare forza alla 
politica passa anche attraverso la messa in campo di 
idee che devono prospettare il futuro cambiamento 
e un concreto progetto futuro di città: iniziativa che 
manca completamente all’opposizione casalgrande-
se, che si dimostra incapace di farsi carico delle esi-
genze dei cittadini attraverso un ruolo propositivo 
e rimane ferma a uno sterile compito di denuncia 
dell’esistente.
La dimostrazione di tale passività arriva dal voto di 
Castellarano, dove da poco si sono svolte le elezioni 
amministrative: inviamo al nuovo sindaco di Castel-
larano, Gianluca Rivi, le nostre congratulazioni per 
il brillante risultato ottenuto, con l’augurio di riusci-
re a ben operare per il suo territorio così vicino ge-
ograficamente, ma anche come cultura e situazione 
socio-economica della cittadinanza, alla nostra real-
tà di Casalgrande. A Castellarano, lo confermano i 
numeri, le forze di centrodestra si sono miseramen-
te ancorate a una fragile posizione di retroguardia, 
incapaci di rappresentare una valida e convincente 
alternativa per l’elettorato. 
A noi, forze di centrosinistra, il compito e l’oppor-
tunità di pensare per il bene della comunità, con il 
coraggio di fare scelte per il futuro del nostro terri-
torio e di Casalgrande.

Il capogruppo Alberto Vaccari
capogruppo.uniti@comune.casalgrande.re.it

Gruppo consiliare
“Uniti per Casalgrande”

Cari concittadini, 
nel corrente mese di Maggio 2011 sono iniziati nel nostro 
Comune gli incontri, organizzati da questa Amministra-
zione Comunale, volti alla presentazione del nuovo Piano 
Strutturale Comunale che sarà prossimamente oggetto di 
approvazione in Consiglio Comunale.
Ebbene, come ci aspettavamo, tale piano altro non sarà 
che una nuova colata di cemento che renderà il nostro Co-
mune ancora più anonimo di quel che già è!!!
Viene portato avanti con ostinazione il progetto del NeoU-
rbano, termine altisonante che, in soldoni, porterà alla 
scomparsa dell’unica piazza del nostro Comune, Piazza 
Costituzione, per sostituirla con l’ennesimo fabbricato.
Assolutamente anacronistico è il progetto di realizzare 
il parcheggio sotterraneo che, già in altri comuni, ha di-
mostrato essere un progetto fallimentare, non gradito dai 
cittadini ed assolutamente inappropriato dal punto di 
vista della sicurezza. Il nostro gruppo consigliare, va det-
to, metterà in campo tutti i mezzi a sua disposizione per 
contrastare il suddetto progetto, inutile ed ingiustificato, 
dato il particolare momento storico, ove certo non pare 
scelta consona realizzare ulteriori costruzioni, ma soprat-
tutto avuto riguardo all’unica piazza del nostro comune 
che se venisse realizzato il suddetto progetto andrebbe a 
scomparire.
Relativamente al NeoUrbano anche alcune forze politi-
che all’interno della maggioranza (IDV) hanno espresso 
perplessità ma, come sempre accade, il Sindaco Rossi, 
non ha tenuto nella benché minima considerazione le 
opinioni altrui. Il suddetto PSC vedrà ulteriormente ac-
crescere le abitazioni sul nostro Comune, con in-cremento 
della popolazione ma con i servizi attuali; pure su que-
sto punto vi sono contrasti in seno al gruppo consiliare di 
maggioranza, ma pure qui il Sindaco Rossi ed il suo grup-
po hanno messo tutti a tacere. In uno di questi incontri 
il Sindaco Rossi ha poi sostanzialmente promesso l’aper-
tura del centro del paese al traffico, ormai l’ennesima 
promessa in tal senso: peccato che in campagna elettorale 
avesse chiaramente fatto intendere che il centro sarebbe 
rimasto chiuso.
I commercianti si augurano che questa volta la promessa 
sia vera di modo che, dopo anni di buio determinati dal-
la scellerata idea di chiusura di un tratto di strada per 
loro vitale, possa così risollevarsi l’economia del paese. 
Se lo augura anche il nostro gruppo consigliare, che già lo 
aveva auspicato due anni fa in campagna elettorale e che 
anche ora lavorerà per questa soluzione.
Vi sarà la realizzazione della Casa Protetta, che sarà 
eretta nell’unica zona verde rimasta al nostro Comune, a 
Casalgrande Alto, a pochi metri da quella che, presumi-
bilmente, realizzerà la Fondazione Mattioli Garavini: la 
solita politica di Peppone e Don Camillo, che deve sempre 
e comunque vedere una contrapposizione tra Comune e 
privato. La casa protetta è necessaria, vista la crescente 
domanda dei cittadini, ma certo sarebbe stata più adegua-
ta una allocazione più felice, magari prossima al centro 
del paese.
Vi è stata in data 14 Maggio l’apertura, dopo 30 anni, del 
tratto di strada denominata Pedemontana; anche tale 
evento è stato presentato in pompa magna ai cittadini 
come un risultato conseguito da questa amministrazione: 
in realtà quale amministrazione può vantarsi della realiz-
zazione di cinque chilometri di strada in 30 anni? Ci han-
no detto che i ritardi erano colpa del Governo, dell’ANAS, 
di non si sa quali altri Enti, ma un Comune che tollera 
che, sul proprio territorio, ci vogliano 30 anni per realiz-
zare pochi chilometri di strada, non può dirsi esente da 
responsabilità!
Che poi, va detto, già emergono le prime problematiche: le 
barriere fonoassorbenti, che il Sindaco Rossi, (..su solle-
citazione delle forze politiche di opposizione, va detto…) 
aveva posto quale condizione necessaria per l’apertura 
della pedemontana, si sono rivelate inadeguate, non in 
grado di assorbire il rumore, almeno così dicono i citta-
dini…forse era il caso di verificare la tenuta delle stesse, 
prima di aprire al traffico la strada in esame!
Altri sono i nodi da sciogliere da parte di questa ammi-
nistrazione: il passaggio a livello che ancora, dopo mesi, 
porta ad attese di minuti e minuti a tutti gli orari (..in alcu-
ni casi anche a mezzanotte…), l’aumento dell’addizionale 
IRPEF quando, pare, nemmeno si potesse porre in essere 
la delibera e, comunque, non si tratta di gesto giustificato 
dal bilancio recentemen-te approvato in Consiglio Comu-
nale.
Il nostro gruppo consigliare continuerà nella sua opera 
di vigilanza di quelle che sono le scelte poste in essere 
da questa amministrazione comunale, cercando di perse-
guire i superiori interessi dei cittadini, ponendo, questi, 
davanti a logiche politiche ed economiche che, a volte, 
animano decisioni e scelte. 

Gruppo Consigliare Popolo della Libertà 
Simone Pellati, Filippo Monopoli

Cari concittadini, 
siamo fortemente preoccupati per le conseguenze 
che potrebbero derivare dall’adozione del nuovo 
piano per le attività estrattive (P.A.E.) approvato 
da questa amministrazione che regola le escava-
zioni di ghiaia e materiali inerti lungo le sponde 
del Secchia.
Tale strumento autorizza l’escavazione potenziale 
nei prossimi anni pari a circa 3.000.000 di mc, dopo 
che il precedente piano ne aveva già permesso la 
rimozione di altri 3 milioni.
I motivi che ci hanno fatto votare contro a questo 
piano sono i seguenti:
- Il primo e’ proprio la quantità enorme di mate-
riale prelevabile dal sottosuolo previsto dal P.A.E. 
che sconvolgerà ancora di più la zona a ridosso 
del fiume, e che contrasta totalmente con la dema-
gogica intenzione  di valorizzare il fiume secchia 
con la creazione di un “corridoio ecologico” e la 
creazione di un parco  Parco Fluviale di interesse 
floro-faunistico.
- Il secondo motivo e’ la ridottissima distanza dai 
pozzi di captazione degli acquedotti di Salvaterra, 
e non siamo assolutamente convinti degli astrusi  
calcoli dei geologi che parlano di isocrone 365gg 
per la valutazione delle distanze di rispetto, ci ba-
sta il buon senso per capire che non e’ opportuno 
scavare fino a –20 mt di profondità ad una distanza 
di  150mt da un pozzo profondo 45mt e che deve 
servire per fornire acqua potabile a migliaia di fa-
miglie per i secoli a venire.
- Il terzo motivo è dettato dai piani di ripristino 
delle aree di escavazione che, mediante l’escamo-
tage degli “approfondimenti” della cava, evita ai 
cavatori, il ri-riempimento  e la piantumazione di 
alberi nei vecchi siti di produzione, i quali,   inve-
ce di essere bonificati, verranno scavati ulterior-
mente di altri 5 mt, prolungando così di diversi 
decenni le opere che servono a riportare tali aree 
come erano un tempo e che probabilmente non  le 
vedranno nemmeno i nostri nipoti.
- Il quarto motivo e’ l’esiguità  dei compensi dovuti 
all’amministrazione dai proprietari di quelle che 
noi chiamiamo miniere a cielo aperto e che, so-
prattutto negli anni pre-crisi, hanno prodotto un 
reddito sproporzionato rispetto al canone dovuto 
al proprietario pubblico. 
Altre preoccupazioni ci pervengono dalla crescen-
te domanda di servizi agli anziani , i quali sono 
sempre più  numerosi e sempre meno protetti da 
quella rete familiare che per diversi motivi ha non 
riesce a reggere come un tempo. Vedremo se l’at-
tuale maggioranza saprà trovare i finanziamenti 
con il project-financing necessari per portare a 
compimento l’opera della nuova casa di riposo, 
che, nel momento in cui scriviamo ci risultano co-
prire solo il 15% dei costi. Il nostro impegno sarà, 
come al solito, quello di lavorare al fine di  favori-
re la realizzazione di  opere primarie come queste  
che non hanno e non devono avere un colore poli-
tico perché riteniamo che dare risposta ai bisogni 
dei cittadini venga prima di tutto.
Per contattarci scrivete a: capogruppo.leganord@
comune.casalgrande.re.it oppure visitate il sito: 
www.leganordcasalgrande.it
 

Gruppo Lega Nord, Vincenzo Filippini,
Fabio Barbieri, Luciano D’Arcio

Gruppo consiliare
“Lega Nord”

Gruppo consiliare
“Lista Civica
per Casalgrande”

Gruppo consiliare
“Popolo della Libertà”

Il Gruppo consiliare “Lista Civica per Ca-
salgrande” ha deciso di non utilizzare lo 
spazio a sua disposizione.
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